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Commemorazioni. 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di par lare 
l 'onorevole Sciacca-Giardina, Ne ha fa-
coltà. 

SCIACCA-GIARDILA. Onorevoli col-
leghi, alcuni giorni addietro si è spenta la 
nobile esistenza di Francesco Fa randa che 
appartenne a questa Camera nelle legisla-
ture XIV, X V I I e X X I . 

Egli coprì molte cariche pubbliche, però 
sarebbe esagerato dire che egli abbia la-
sciato larga traccia del suo passaggio nel-
l 'Aula legislativa. Egli in fa t t i non ebbe 
grande passione per la politica. Però debbo 
rammentare che si deve all 'opera sua una 
associazione sorta nella cit tà di Messina 
per evitare che le elezioni si facessero a 
base di intr ighi . 

Ma se Francesco F a r a n d a non ha la-
sciato grandi t raccie del suo passaggio nel-
l 'Aula legislativa, perchè la politica non fu 
il suo principale obbiet t ivo, ne ha lasciate 
assai profonde come professore e come av-
vocato. 

Molti po te rono apprezzare la sua vasta 
dot tr ina, la sua sobria e po ten te eloquenza. 
Cortese con t u t t i , aristocratico nel vero 
senso della parola, seppe sempre tener al ta 
la sua dignità. 

Francesco F a r a n d a de t te opera allo svol-
gimento di una scuola di dir i t to penale, la 
quale, se pure oggi è sorpassata, non per 
questo mer i ta meno l 'a t tenzione e la stima 
di coloro che si occupano di questo ramo 
del l 'a t t ivi tà giuridica. 

Insegnò per molti anni nell 'Università 
di Messina e de t t e sempre prova di grande 
amore per la scienza. 

Propongo che la Camera invii le pro-
prie condoglianze ai parent i dell 'estinto ed 
al suo paese na ta le . (Approvazioni) . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l'onorevole Marchesano. 

MARCHES ANO. I l mio saluto alla me-
moria di Francesco Faranda è omaggio di 
discepolo devoto al maestro . Maestro insi-
gne di discipline giuridiche, poiché egli col 
Carrara e col Pessina formò il trinomio 
glorioso a cui s'ispirò una scuola eminente 
di dirit to penale in I ta l ia ; maestro di elo-
quenza, poiché egli fu potente signore della 
parola: egli squassava la criniera come uii 
leone ed aveva artigli nelle lame della sua 
ironia; maestro nell'esercizio professionale, 
poiché nessuno t enne così alto il nome di 
avvocato come Francesco Fa randa . 

Sì, egli non ebbe passione per la politica, 
per questa umile politica degli ult imi anni, 
ed uomini come lui simile passione non pos-
sono nu t r i re per simile cosa ; però la sua 
opera qua dentro lasciò tracce, perchè in 
quello che vi è di buono nel Codice penale 
vigente fu t r a i cooperatoci primarii Fran-
cesco F a r a n d a . 

Egli s te t te alla Camera per t re legisla-
tu re , non ebbe dopo gli onori del laticla-; 
vio; cosa assai confo r t an te in vero, perchè 
deve significare che l ' I tal ia è così ricca di 
uomini meritevoli da lasciare Francesco 
F a r a n d a in seconda linea. Però dalla man-
canza di questi onori egli non fu diminuito;, 
egli contr ibuì a render maggiore il nome 
del suo paese, egli insegnò a discepoli che 
istruì ed educò. E questo suo merito fu il 
suo premio stesso, poiché egli fu un buon 
italiano, un grande italiano. (Approvazioni) . 

P R E S I D E N T E L'onorevole Toscano ha 
facoltà di parlare. 

TOSCANO. Mi associo alle parole meste 
e commoventi dei colleghi Sciacca e Mar-
chesano a nome della c i t tà di Messina che 
ho l 'onore di rappresentare ed in cui Fran-
cesco F a r a n d a fece rifulgere le dot i del suo 
ingegno e la maestà della sua coltura giu-
ridica, che lo resero ammirato dovunque. 

Messina piànge il grande figliuolo per-
duto, anche perchè un vuoto incolmabile 
si è p rodot to nella sua Università, dove egli 
d e t t a v a il dir i t to penale con quella sapienza 
che gli è riconosciuta dai maggiori giuristi 
d ' I t a l ia e nel Foro dove magistralmente 
insegnò ad avere il maggiore rispetto della 
giustizia, e fu implacabile nemico di qual-
siasi in f rammet tenza delle mediocrità trion-
fan t i , in quelle sacre aule. 

Prego la Camera di mandare alla fami-
glia dell 'estinto le proprie condoglianze, e 
di serbar memoria d'elle rarissime vir tù di 
lui. (Approvazioni) . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Sichel ha 
facoltà di parlare. 

S I CH E L . Adempio al dovere di ricor-
dare l 'onorevole Gustavo Cipriani di Reggio 
Emilia che appar tenne alla Camera nella 
scorsa legislatura. 

Egli fu uomo equanime e r e t to ; anche 
nelle ba t t ag l i e più accese fra le par t i poli-
t iche sapeva contenersi ed agire con tan to 
spirito di equità da avere spesso l 'applauso 
e l 'adesione delle classi lavoratr ici della no-
stra provincia. 

Egli por tò il suo spirito di equità in 
molti uffici pubblici, appoggiando spesso 


